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MESE DI LUGLIO •••

11 LUNEDÌ
SETTORE ORTOFRUTTICOLO
Presentazione domande di aiuto per cri-
si da Escherichia coli. Le imprese agricole 
che producono pomodori, lattughe, indivie 
ricce, scarole, cetrioli, peperoni e zucchine, 
colpite dalla crisi dovuta ai casi di contami-
nazione da Escherichia coli, possono entro 
oggi presentare ad Agea o all’organismo pa-
gatore competente per territorio, in proprio o 
tramite le organizzazioni di produttori rico-
nosciute, domanda di aiuto per le operazioni 
di ritiro dal mercato, di raccolta prima della 
maturazione e di mancata raccolta.
Si veda sull’argomento, tra le altre, la cir-
colare Agea n. Aciu.2011.476 del 16 giugno 
scorso come integrata dalla circolare Agea 
n. Aciu.2011.494 del 24 giugno scorso, 
entrambe consultabili sul sito Internet
 www.agea.gov.it

15 VENERDÌ
IVA
Fatturazione differita per consegne di 
giugno. Per le cessioni di beni la cui con-
segna o spedizione risulti da un documento 
idoneo a identifi care i soggetti tra i quali è 
avvenuta l’operazione, la fattura può essere 
emessa entro il giorno 15 del mese succes-
sivo a quello della consegna o spedizione; la 
fattura diff erita deve essere registrata entro 
il termine di emissione e con riferimento al 
mese di consegna o spedizione dei beni. 
Pertanto, entro oggi debbono essere emes-
se e registrate le fatture relative a consegne 
o spedizioni dei beni eff ettuate nel mese di 
giugno; tali fatture vanno però contabiliz-
zate con la liquidazione relativa al mese di 
giugno, anziché al mese di luglio.
Per più consegne o spedizioni eff ettuate nel 
corso del mese di giugno a uno stesso clien-
te, è possibile emettere entro oggi una sola 
fattura diff erita cumulativa. Si ritiene op-
portuno emettere fattura anche per le ces-
sioni di prodotti agricoli con prezzo da de-
terminare quando il prezzo è stato defi nito 
nel mese di giugno ai sensi del decreto mi-
nisteriale 15-11-1975.
Registrazione fatture con importi mo-
desti. I contribuenti Iva, per le fatture di 
modesto importo emesse nel corso del mese 
precedente, possono entro oggi registrare, al 
posto di ciascuna fattura, un documento rie-
pilogativo nel quale devono essere indicati 
i numeri delle singole fatture, l’ammontare 
complessivo imponibile delle operazioni e 

l’ammontare dell’imposta, distinti secondo 
l’aliquota applicata; il limite da non superare 
per avvalersi di tale dubbia semplifi cazione è 
stato aumentato da 154,94 euro a 300 con il 
cosiddetto “decreto Sviluppo” (decreto legge 
n. 70 del 13-5-2011 pubblicato lo stesso gior-
no nella Gazzetta Uffi  ciale n. 110) in vigore 
dal 15-5-2011.

IVA CESSIONI AL MINUTO
Registrazione corrispettivi. Le aziende 
agricole in regime Iva ordinario (anziché 
speciale agricolo) che eff ettuano vendite a 
privati consumatori con emissione di ricevu-
ta o scontrino fi scale anziché fattura, posso-
no eff ettuare entro oggi, anche con un’unica 
annotazione, la registrazione nel registro dei 
corrispettivi dei documenti emessi nel me-
se precedente.
È bene precisare che non è più obbligatorio 
allegare al registro dei corrispettivi gli scon-
trini riepilogativi giornalieri.

IVA AGRITURISMO
Registrazione ricevute fi scali. Le azien-
de agricole che svolgono anche attività agri-
turistica con contabilità separata possono 
entro oggi provvedere ad annotare nel re-
gistro dei corrispettivi, anche con un’unica 
registrazione, le ricevute fi scali emesse nel 
mese precedente.

16 SABATO
INPS (GESTIONE EX SCAU)
Versamento contributi CD e IAP (ex IA-
TP). Scade il termine per eff ettuare il versa-
mento della prima rata relativa ai contributi 
previdenziali dei coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri, nonché degli imprenditori agrico-
li professionali, dovuti per l’anno 2011, uti-
lizzando il modello di pagamento unifi cato 
F24 inviato dall’Inps, fatte salve le eventua-
li sospensioni dei termini di pagamento per 
alcune categorie di soggetti colpiti da varie 
avversità.
Si ricorda che la nuova fi gura dell’impren-
ditore agricolo professionale (iap), istituita 
con il decreto legislativo n. 99 del 29-3-2004 
(in Gazzetta Uffi  ciale n. 94 del 22-4-2004) 
modifi cato dal decreto legislativo n. 101 del 
27-5-2005 (in Gazzetta Uffi  ciale n. 137 del 
15-6-2005), ha sostituito la previgente fi gura 
dell’imprenditore agricolo a titolo principale 
(iatp) a decorrere dal 7-5-2004; si vedano al 
riguardo le circolari Inps n. 85,  100 e 48, ri-
spettivamente, del 24-5-2004, dell’1-7-2004 
e del 24-3-2006.
Si fa presente che i contributi previdenziali 
possono essere gravati di un ulteriore contri-
buto associativo sindacale a favore delle orga-
nizzazioni agricole rappresentative a livello 
nazionale; tale contributo aggiuntivo non è 
obbligatorio per legge ed è quindi possibile 
revocare la delega alla riscossione a suo tem-
po accordata all’organizzazione sindacale la 
quale provvederà a segnalarlo all’Inps.
Nei casi in cui risulti non dovuto il contribu-
to sindacale per mancanza dei presupposti, 
gli interessati possono ottenere il rimborso 

delle somme erroneamente trattenute inol-
trando la richiesta tramite le associazioni 
sindacali.
Per i contributi dovuti per l’anno 2011 si veda 
la circolare Inps n. 76 del 23-5-2011.

INPS 
Versamento contributo mensile pesca-
tori autonomi. I pescatori autonomi sog-
getti alla normativa di cui alla legge n. 250 
del 13-3-1958 (in Gazzetta Uffi  ciale n. 83 del 
5-4-1958), anche se non associati in coope-
rativa, sono obbligati a versare all’Inps un 
contributo mensile commisurato alla misu-
ra del salario convenzionale per i pescatori 
della piccola pesca marittima e delle acque 
interne associati in cooperativa.
Il versamento si eff ettua utilizzando il mo-
dello di pagamento unifi cato F24, nella forma 
on line per i soggetti titolari di partita Iva, 
secondo le istruzioni ricevute dall’Inps.
Per la contribuzione dovuta per l’anno 2011 
e le modalità di calcolo si veda la circolare 
Inps n. 29 del 9-2-2011.

IVA
Versamento rateale saldo 2010. I contri-
buenti, sia soggetti all’Unico 2011 sia alla di-
chiarazione Iva autonoma, che hanno scelto 
di versare in rate di uguale importo con ca-
denza mensile il saldo Iva relativo all’anno 
2010, devono entro oggi eff ettuare il paga-
mento della eventuale quinta rata maggio-
rando l’imposta dovuta dell’1,32%.
Si ricorda che il pagamento rateale non può 
superare le 9 rate (al massimo si può arrivare 
a pagare entro il 16-11-2011) e la maggiora-
zione dello 0,33% è dovuta per ogni mese o 
frazione di mese di diff erimento, a prescin-
dere dal giorno di versamento.
Si fa presente che anche quest’anno la di-
chiarazione Iva, sia autonoma sia unifi cata, 
deve essere obbligatoriamente presentata in 
via telematica, direttamente o tramite inter-
mediari abilitati, entro il 30-9-2011.
I modelli di dichiarazione annuale Iva per 
il periodo d’imposta 2010, con le relative 
istruzioni, sono disponibili sul sito Internet 
www.agenziaentrate.gov.it
Liquidazione mensile di giugno. Le 
aziende agricole in contabilità Iva mensile 
devono eff ettuare la liquidazione dell’impo-
sta relativa alle operazioni fatturate a giugno, 
nonché alle fatture diff erite emesse entro il 15 
luglio per consegne o spedizioni di beni fatte 
nel mese di giugno o per cessioni di prodotti 
agricoli con prezzo da determinare (decreto 
ministeriale 15-11-1975) qualora il prezzo sia 
stato defi nito nel mese di giugno.
L’eventuale imposta dovuta, da versare sem-
pre entro oggi, deve essere determinata con 
regole diverse secondo il regime Iva adottato 
(speciale agricolo o normale).
Per quanto concerne la liquidazione delle 
attività connesse all’agricoltura (art. 34-bis 
del dpr n. 633/1972) l’imposta dovuta è de-
terminata in misura pari al 50% dell’Iva fat-
turata, salvo opzione per il regime ordinario 
vincolante per un triennio; si vedano al ri-
guardo, tra le altre, le circolari dell’Agenzia 

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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delle entrate n. 44/E del 15-11-2004 e n. 6/E 
del 16-2-2005.
Se l’imposta complessivamente dovuta non 
è superiore a 25,82 euro, il versamento può 
essere eff ettuato insieme a quello relativo al 
mese successivo.
Per alcuni chiarimenti sull’applicazione del 
regime Iva agricolo si vedano anche le circo-
lari dell’Agenzia delle entrate del 17-1-2006 
e del 19-1-2007, entrambe individuate con il 
n. 1/E, e quanto pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 8/2011 a pag. 29.
Per l’applicazione della cosiddetta «Iva per 
cassa» si rinvia agli articoli pubblicati su L’In-
formatore Agrario n. 14/2009 e 21/2009, en-
trambi a pag. 66.
Per quanto riguarda le novità in merito alla 
compensazione dell’Iva a credito si vedano, 
tra gli altri, gli articoli pubblicati su L’Infor-
matore Agrario n. 7/2010, 44/2010 e 19/2011, 
rispettivamente a pag. 82, 32 e 30, le precisa-
zioni fornite dall’Agenzia delle entrate con 
la circolare n. 1/E del 15-1-2010, il comuni-
cato stampa del 14-1-2011 tenendo presente 
il decreto ministeriale 10-2-2011 pubblicato 
nella Gazzetta Uffi  ciale n. 40 del 18-2-2011, 
la risoluzione n. 18/E del 21-2-2011 e le cir-
colari dell’Agenzia delle entrate n. 13/E e 
16/E, rispettivamente, dell’11-3-2011 e del 
19-4-2011.
Registrazione acquisti. Scade il termine 
per registrare le fatture e le bollette dogana-
li di acquisto per le quali si è tenuto conto 
dell’imposta nella liquidazione relativa al 
mese di giugno, salvo quanto previsto per 
gli acquisti intracomunitari. L’obbligo non 
è tassativo per le aziende agricole che ope-
rano nel regime speciale agricolo, in quanto 
la determinazione dell’imposta da versare 
avviene di norma sulla base delle fatture di 
vendita, come meglio specifi cato nella rela-
tiva scadenza.
Trasmissione telematica dati dichiara-
zioni d’intento e ravvedimento operoso. 
Scade il termine per l’invio telematico dei da-
ti relativi a tutte le dichiarazioni d’intento, 
ricevute nel mese precedente, rilasciate dai 
soggetti che si avvalgono della facoltà di ac-
quistare senza applicazione dell’Iva in quan-
to si considerano esportatori abituali.
Si ricorda che chi omette di inviare nei ter-
mini la comunicazione o la invia con dati 
incompleti o inesatti, è responsabile in so-
lido con il soggetto acquirente dell’imposta 
evasa correlata all’infedeltà della dichiara-
zione d’intento ricevuta.
Si vedano al riguardo le circolari dell’Agenzia 
delle entrate n. 10/E e 41/E, rispettivamente, 
del 16 marzo e del 26-9-2005.
In particolare, si segnala che con la circo-
lare n. 41/E è stata confermata la possibi-
lità di avvalersi del ravvedimento operoso 
per l’omessa o errata comunicazione dei dati 
delle dichiarazioni d’intento; pertanto colo-
ro che entro il 16-7-2010 non hanno inviato 
la comunicazione relativa alle dichiarazio-
ni d’intento ricevute entro il 30-6-2010, o 
l’hanno inviata con dati non esatti, possono 
entro oggi sanare la violazione benefi ciando 
di sanzioni ridotte.

ACCISE
Versamento imposte. I soggetti che fab-
bricano e immettono in consumo determi-
nati prodotti soggetti ad accisa (ad esempio 
gli spiriti) devono entro oggi eff ettuare il 
versamento, con il modello F24 telematico, 
delle imposte dovute sui prodotti immessi 
in consumo nel mese precedente.

IRPEF
Ritenute d’acconto. Scade il termine per 
eff ettuare il versamento delle ritenute Irpef 
operate in acconto nel mese precedente sui 
compensi corrisposti a lavoratori autonomi e 
a dipendenti, comprese le addizionali all’Ir-
pef (regionale e comunale) che riguardano la 
rata relativa all’anno 2010 ovvero i conguagli 
di fi ne rapporto eff ettuati nel mese preceden-
te, nonché la quinta rata dell’acconto 2011 
dell’addizionale comunale all’Irpef.
Il versamento dell’imposta dovuta si deve ef-
fettuare con il modello F24 telematico.
È opportuno consultare, tra le altre, le circo-
lari dell’Agenzia delle entrate n. 2/E e 10/E, 
rispettivamente, del 3 gennaio e 16-3-2005.

IRES, IRAP, IVA, ALTRE IMPOSTE E 
TRIBUTI
Versamento saldi e acconti con mag-
giorazione. I contribuenti diversi dalle per-
sone fi siche e non soggetti agli studi di set-
tore (tra i quali le società semplici agricole), 
che non hanno eff ettuato entro il 16-6-2011 
il versamento delle imposte dovute a saldo 
per l’anno d’imposta 2010 e/o in acconto per 
l’anno d’imposta 2011 in base al modello 
Unico 2011, possono provvedervi entro oggi 
maggiorando gli importi dovuti dello 0,4%; 
tale maggiorazione non si applica sulla par-
te delle somme dovute compensata con altri 
crediti esposti nel modello F24.
Si ricorda, inoltre, la facoltà di rateizzare gli 
importi da versare scegliendo il numero delle 
rate; per i versamenti eff ettuati entro oggi gli 
importi da rateizzare devono essere preven-
tivamente maggiorati dello 0,4%.
Il pagamento rateale deve comunque essere 
ultimato entro il mese di novembre. 

Sulle somme rateizzate sono dovuti gli in-
teressi dello 0,33% per ogni mese di ratea-
zione.
Le rate vanno pagate entro il giorno 16 di 
ogni mese di scadenza dai soggetti titolari 
di partita Iva (l’ultima rata scade quindi il 
16-11-2011) ed entro la fi ne del mese per gli 
altri contribuenti (l’ultima rata scade quin-
di il 30-11-2011).
Poiché le scadenze e gli interessi aggiuntivi 
per ogni rata variano da caso a caso, si ri-
manda a quanto riportato nella tabella 1 pub-
blicata su L’Informatore Agrario n. 24/2011 
a pag. 30.
Per altre maggiori informazioni si rinvia al-
le istruzioni ministeriali per la compilazione 
dei rispettivi modelli Unico 2011 consultabi-
li sul sito www.agenziaentrate.gov.it e allo 
speciale inserto pubblicato su L’Informato-
re Agrario n. 19/2011 a pag. 35 e seguenti.

Da ultimo si ricorda che per le persone fi si-
che e per gli altri contribuenti soggetti agli 
studi di settore i termini di versamento sono 
stati diff eriti al 6-7-2011 e al 5-8-2011 con la 
maggiorazione dello 0,40%, come riportato    
su L’Informatore Agrario n. 21/2011 nel ri-
quadro di pag. 26.

CAMERA DI COMMERCIO
Versamento diritto camerale annuale 
con maggiorazione. Scade il termine per 
il versamento del diritto camerale 2011 do-
vuto per l’iscrizione nel registro delle im-
prese tenuto presso la camera di commercio 
competente per territorio, con la maggiora-
zione dello 0,4%.
Il pagamento deve essere eff ettuato in un’uni-
ca soluzione esclusivamente tramite il mo-
dello di pagamento unifi cato F24 on line, con 
la possibilità di compensare il diritto annuale 
camerale maggiorato dello 0,4% con even-
tuali altri crediti.
Si ricorda che nella casella «Codice ente/co-
dice comune» riportata nella «Sezione Ici e 
altri tributi locali» del modello F24 va in-
dicata la Camera di commercio alla quale 
è dovuto il versamento riportando la sigla 
automobilistica del luogo; il codice tributo 
da utilizzare è 3850.
Si fa presente che la scadenza odierna in-
teressa soltanto i contribuenti diversi dalle 
persone fi siche non soggetti agli studi di set-
tore (tra i quali le società semplici agricole) 
in quanto per le persone fi siche e per gli al-
tri contribuenti soggetti agli studi di settore 
i termini di versamento delle imposte dirette 
sono stati diff eriti al 6-7-2011 e al 5-8-2011 
con la maggiorazione dello 0,40%, come con-
fermato dal Ministero dello sviluppo econo-
mico con nota n. 103161 del 30-5-2011.

A cura di
Paolo Martinelli

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario

Le società semplici agricole entro 
il 16 luglio devono versare alla Camera 
di commercio competente il diritto 
di iscrizione al Registro delle imprese 
maggiorato dello 0,4%
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